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6. Sopra due nuove specie di Crostacei parassiti.
Nota del Prof. S. Richiardi in Pisa.

I’ autore fa una comunicazione alla Societa intorno a due specie
nuove di Crostacel parassiti, dei quali uno vive aderente alle arcate
branchiali del pesce spada, ed appartiene al genere Brachiella Cuv.
e si distingue dalle altre specie finora descritte, principalmente per
la forma molto ramosa di appendici delle cosi dette braccia, o
piedi mascellari del secondo paio, e dei due lobi laterali terminali
dell’ addome, per questi caratter1 lo chiama Brachiella ramosa: la
seconda specie vive nel seni e canali detti mucosi della testa dello
Stromateus fiatola Lin. ed appartiene al geneve Philichthys Steenst. &
caratterizzato specialmente dalla forma ad uncino delle porzioni termi-
nali delle quattro appendici della parte mediana globosa del corpo, ri-
volte verso la faccia dorsale dell’ animale, e coperte di minutissime
spine, dall’ ospite la chiama Philichthys fiatolae; dice quindi che fino
da due anni fa, in una sua pubblicazione, aveva espresso 1’ opinione
che gli Sphaerifer appartenessero essi pure alla famiglia dei Filictidi, e
dallo studio della loro organizzazione si era in seguito talmente persuaso
della cosa, che, I’ anno passato nel dare in una sua memoria il catalogo
delle specie di questa famiglia oggidi conosciute, non ha titubato di
ascriverveli, non ostante che mancasse ancora la prova, cioe fosse tuttora
sconosciuto il maschio, avendo in seguito continuato le ricerche, ha
avuto la fortuna di trovarlo, e siccome, nelle forme generali, non diffe-
risce da quello della specie tipica descritta dallo Steenstrup e delle
molte altre da lui in questi ultimi anni illustrate, cosi furono confer-
mate le sue previsioni, ed ora ¢ bene stabilito che gli Sphaerifer sono
veri Filictidi.

‘Aus den Proc. verb. des Soc. Toscan. Se. nat., Pisa.)

I11. Mittheilungen aus Instituten, Gesellschaften etc.

1. Zoological Society of London,

16th Decbr. 1879. — The Secretary read a report on the additions
that had been made to the Society’s Menagerie during the month of Novem-
ber, amongst which special attention was called to a fine example of the King
Penguin (Aptenodytes Pennanti), purchased November 14th. — Mr. H. See-
bohm exhibited and made remarks on a collection of Birds made by Captain
the Hon. G. C. Napier, in the valley of the Atreck, near the South-east
corner of the Caspian Sea. — Mr. R. G. Wardlaw Ramsay exhibited a
specimen of Pericrocotus flammeus in an abnormal state of plumage, obtained
on the Neilgherry Hills in Southern India. — Mr. Sclater exhibited a small
collection of birds from the island of Montserrat, West Indies, received from
Mr. J. E. Sturge of that island. This collection, though small, was of much



